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IL MARE ingoia le dune di San
Rossore e servono interventi più
che urgenti, da effettuare prima
della prossima libecciata. Ne so-
no testimonianza i pali di fonda-
zione del percorso di legno sulle
dune rimasti sospesi nel vuoto:
una struttura inaugurata soltanto
nel 2008 e adesso chiusa per moti-
vi di sicurezza che rischia nelle
prossime settimane di collassare
definitivamente tra la furia delle
onde. La denuncia arriva da Mar-
cello Marinelli, rappresentante
delle associazioni ambientaliste
all'interno del Comitato di presi-
denza del Parco e da Angela Giu-
diceandrea, che detiene lo stesso
ruolo nel Consiglio direttivo del
Parco. «I danni di questo inarre-
stabile fenomeno - affermano - ri-
guardano tutto il tratto costiero
della Tenuta minacciando, ormai
da diversi anni, ambienti per cui
il Parco è famoso nel mondo co-
me le importantissime lame di ac-

qua dolce, le pinete, non rispar-
miando neanche i manufatti pre-
senti come la villa del Gambo».
Con la scomparsa delle dune, in
diversi tratti, le onde - spiegano i
due ambientalisti -, durante le vio-
lente libecciate, inondano i terre-
ni retrodunali. Questo ha influen-
za negativa sia sulla Pineta di Pi-
no marittimo, già duramente pro-
vata dagli attacchi di Matsucoc-
cus feytaudi Ducasse, sia sulla ve-
getazione che la fauna di acqua
dolce per l'inquinamento dell'ac-
qua salata. Non solo: la progressi-
va salinizzazione delle lame retro-
duna li mina anche la loro funzio-
ne di barriera idrostatica.

«UNA situazione di massima ur-
genza già segnalata nel 2009 che
sta provocando la perdita di un pa-
trimonio unico. Le associazioni
ambientaliste - aggiungono Mari-
nelli e Giudiceandrea - chiedono
fermamente che prima della pros-
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cima libecciata sia fatto un inter-
vento straordinario teso ad impe-
dire la distruzione del cammina-
mento sopraelevato in corrispon-
denza della foce insabbiata di Fiu-
me Morto Vecchio».

VIENE inoltre chiesto alla Regio-
ne di: riprendere al più presto le
riunioni del Comitato di Presi-
denza della tenuta di San Rosso-
re, da tempo rinviate per l'indi-
sponibilità dell'assessora Fratoni;
avviare il piano da 115 milioni
per interventi di recupero della
costa toscana, annunciato in mag-
gio; iniziare le opere previste per
salvare l'arenile fra Bocca d'Arno
e la foce del Serchio, dell'ammon-
tare di 13,5 milioni; intraprende-
re la fase di progettazione per po-
terla realmente concludere entro
il 2017; anticipare il termine dei
lavori previsto per 2021. Ultimo
punto: riconsiderare lo sviluppo
del porto di Livorno.
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